
Comitato di Foligno

Al Sindaco

Ai Componenti del Consiglio Comunale 

Ai componenti della Giunta Comunale

  Del Comune di Foligno

LORO SEDI

La campagna referendaria per l’abrogazione delle leggi che permettono la 
privatizzazione dei sistemi di gestione dell’acqua, promossa dai Comitati ABC (Acqua 
Bene Comune)  ha superato già da alcuni giorni il milione di firme,  una cifra mai 
raggiunta nella storia delle campagne referendarie.

Ciò dimostra che i cittadini hanno le idee piuttosto chiare sul fatto che non vogliono 
che nella gestione dell’acqua entrino i privati.

Il Comitato Acqua Bene Comune di Foligno,  intende, con questa nota, dare un 
contributo al dibattito sulla salvaguardia dell’acqua come bene comune inalienabile, 
privo di rilevanza economica, anche sollecitando l’Amministrazione Comunale affinchè 
assuma  atti  deliberativi  in questo senso, con rilevanza politica e amministrativa, 
nella direzione già intrapresa da Numerosi Comuni in tutto il Paese.

Sappiamo che nel nostro Comune  esiste  già una discreta sensibilità da parte degli 
Amministratori in merito a questi temi, e, del resto, non potrebbe non essere così in un 
territorio che da sempre ha  avuto il più prezioso alleato proprio nella  natura in cui è 
immerso e nell’armonia con la terra e le sue risorse.

Così il Comitato ABC  di Foligno intende dare un contributo ad una discussione 
costruttiva e democratica sulla questione dell’acqua pubblica, proponendo che il 
Consiglio Comunale deliberi intorno a questi temi a partire da un’ipotesi di documento 
che già altri Comuni in Italia hanno fatto proprio e che alleghiamo, perché funga da 
promemoria riguardo a quelli che ci sembrano essere i punti da tener presenti 
all’interno di un serio dibattito sul valore dell’acqua in quanto bene inalienabile di tutti 
i cittadini.

Confidando nell’attenzione che il problema merita

Comitato Acqua Bene Comune di Foligno

Per informazioni: Nicola Arcamone ( 3497760078) 
                                Anna Cappelletti (3338661204)



All.  1.  Proposta di punti da discutere e deliberare  sull’acqua come bene inalienabile 
(ad uso di solo pro-memoria)


